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le parole chiave
Integrazione e trasversalità 
Equità
Partecipazione
Evidence based
Costo efficacia

Approccio per setting
Promuovere la salute delle persone 
nei contesti in cui vivono, lavorano, 
apprendono, si divertono Il quadro di riferimento

La salute in tutte le politiche



Macro obiettivi
Obiettivi 
centrali

Indicator
i centrali

M
O1

Ridurre il carico prevenibile ed 
evitabile di morbosità, mortalità e 
disabilità delle malattie non 
trasmissibili

15 31

M
O2

Prevenire le conseguenze dei 
disturbi neurosensoriali

2 2

M
O3

Promuovere il benessere mentale 
nei bambini, adolescenti e giovani

2 2

M
O4

Prevenire le dipendenze da 
sostanze

1 1

M
O5

Prevenire gli incidenti stradali e 
ridurre la gravità dei loro esiti

3 5

MO6 Prevenire gli incidenti domestici 5 7

MO7
Prevenire gli infortuni e le malattie 
professionali

8 8

M
O8

Ridurre le esposizioni ambientali 
potenzialmente dannose per la 
salute

12 16

M
O9

Ridurre la frequenza di 
infezioni/malattie infettive 
prioritarie

13 45

M
O1
0

Attuare il Piano Nazionale 
Integrato dei Controlli per la 
prevenzione in sicurezza 
alimentare e sanità pubblica 
veterinaria

12 22

TO
TA
LE

10 73 139

PRP
6 programmi – 68 progetti

dopo la rimodulazione 2018-19: 65

Programma n.1:
Setting Ambienti di lavoro

Programma n. 2: Comunità-
programmi di popolazione

Programma n.3: Comunità -
Programmi età specifici

Programma n. 5: 
Setting Scuola

Programma n.4: Comunità –
Programmi per condizione

Programma n.6: 
Setting Ambito sanitario

PNP



I risultati del processo di valutazione
Quasi tutti i progetti presentano almeno un indicatore sentinella monitorabile nell’anno

Valutazione di processo (Accordo Stato Regioni del 25/3/2015: valori osservati vs valori attesi 

degli indicatori sentinella)

Esito positivo: scostamento non  superiore al 20% tra valore osservato e valore standard in 

almeno il 70% degli indicatori (nel 2016 e 2017) e in almeno l’80% (nel 2018)

Relazione al Ministero entro i termini previsti (31 marzo 2018)

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

N° indicatori sentinella che 
hanno rispettato i parametri 
per la certificazione 

57 su 62 65 su 67 65 su 68

% N° indicatori sentinella che 
hanno rispetto i parametri 
per la certificazione 

92% 96,5% 95,5%
Non ancora 
certificato



Programma n.1 - Setting Ambienti di lavoro

1.1 Sistema informativo regionale per la prevenzione nei luoghi di 
lavoro Emilia-Romagna (S.I.R.P.- E-R);

1.2 Promozione della salute nei luoghi di lavoro;
1.3 Prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali in 

edilizia;
1.4 Tutela della salute e della sicurezza in agricoltura e silvicoltura;
1.5 Emersione e prevenzione malattie muscolo scheletriche;
1.6 Monitoraggio e contenimento del rischio cancerogeno 

professionale;
1.7 Prevenzione del rischio stress lavoro correlato e promozione del 

miglioramento del benessere organizzativo e della 
Responsabilità sociale d’impresa;

1.8 Tutela della salute degli operatori sanitari.



il progetto di 
promozione della 

salute nei luoghi di 
lavoro della Regione 

Emilia-Romagna

n. aziende coinvolte: 
150

n. lavoratori: 41.660
Dato al 31/12/2018



Protocollo quadro d’intesa tra RER e OPRA-EBER 
per la salute dei lavoratori dell’artigianato con 
azioni a sostegno dei RLS, lavoratori e imprese 
(DGR 2025/2016)

1.2 – Promozione della salute nei luoghi di lavoro

n. aziende coinvolte: circa 32.000



Benessere organizzativo nei servizi educativi –

settembre 2019

http://salute.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/

contributi-nr-104-2019-benessere-organizzativo-

dei-servizi-educativi/view

1.7 – Prevenzione del rischio stress lavoro correlato e promozione del 
miglioramento del benessere organizzativo e della Responsabilità sociale 
d’impresa

http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-nr-104-2019-benessere-organizzativo-dei-servizi-educativi/view


Setting 2: Comunità-programmi di popolazione

1. Sviluppo rete epidemiologia ambientale;
2. Azioni di sanità pubblica nell’ambito delle procedure di VAS e di VIA;
3. Piano regionale dei controlli e della formazione sul REACH e CLP;
4. Ridurre le esposizioni ad amianto dei cittadini e dei lavoratori: Piano 

Amianto della Regione Emilia-Romagna;
5. ComunicAzione per la salute;
6. Progetti di empowerment di comunità;
7. Advocacy per le politiche di pianificazione urbanistica e dei trasporti 

orientate alla salute;
8. Creare occasioni di attività motoria nel tempo libero accessibili alla 

cittadinanza, attraverso l'attivazione delle risorse delle comunità locali;
9. Alcol e Guida sicura: corsi infoeducativi per conducenti con infrazione art. 

186 Cds;
10. Prevenzione degli infortuni stradali in orario di lavoro;
11. Sorveglianza epidemiologica e valutazione di impatto della prevenzione sulla 

diffusione dei tumori in Emilia-Romagna;
12. Implementazione e monitoraggio programmi di screening oncologici;



13. Sorveglianza Malattie Infettive;
14. Promozione dell'adesione consapevole ai programmi vaccinali nella popolazione 

generale e in specifici gruppi a rischio e monitoraggio dell'attività;
15. Interventi per promuovere il consumo di alimenti salutari;
16. Adozione di misure di coordinamento e cooperazione tra la Regione e le altre 

Amministrazioni che effettuano controlli sulla filiera alimentare al fine di 
assicurare l'efficace coordinamento di cui all'Articolo 4, paragrafo 3 del 
regolamento 882/2004;

17. Osservatorio Regionale sulla Sicurezza Alimentare (ORSA);
18. Rafforzamento e razionalizzazione delle attività di prevenzione in Sanità Pubblica 

Veterinaria e Sicurezza Alimentare;
19. Realizzazione di campagne informative ai fini della prevenzione del randagismo;
20. La gestione delle emergenze del Dipartimento di Sanità Pubblica; malattie 

infettive, sicurezza alimentare, ambientali, chimiche, calamità naturali ed 
epidemiche degli animali.

21. Formazione e informazione per promuovere l’empowerment dei cittadini e degli 
operatori sanitari.

Setting 2: Comunità-programmi di popolazione



Il Piano Regionale Amianto della Regione Emilia-

Romagna

http://salute.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/co

ntributi-n-98-2018-il-piano-aminato-della-regione-

emilia-romagna-2018/view

2.4 – Ridurre le esposizioni ad amianto dei cittadini e dei lavoratori: 
Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna

http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-n-98-2018-il-piano-aminato-della-regione-emilia-romagna-2018/view


Focus su promozione attività 
fisica e sana alimentazione



Campagna di comunicazione

Promozione di 
Eventi Locali

Pillole video e Flash Mob Locali

#bastapoco
www.mappadellasalute.it



Promozione e «prescrizione» dell’esercizio fisico in soggetti con 
patologie croniche

DGR n. 2127 del 5 dicembre 2016
Indirizzi regionali per la promozione dell'attività fisica e della
«prescrizione» dell'esercizio fisico nelle persone con patologie
croniche e del codice etico delle palestre e delle associazioni
sportive che promuovono salute

✓Sviluppo di una rete di collaborazione del Sistema sanitario con il 
mondo sportivo, mirando anche  alla prevenzione primaria (Palestre 
e Associazioni Sportive che promuovono Salute) 
✓Riconoscimento pubblico di Palestre e Associazioni Sportive che 
promuovono Salute e operano in rete con il SSR
✓Percorsi di “prescrizione” e “somministrazione” dell’esercizio 
fisico differenziati in base alle condizioni del cittadino e sostenibili



Palestre e Associazioni che promuovono salute e attività motoria 
adattata

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Palestre e associazioni che 
promuovono salute (ex etiche) 41 55 54

Palestre e associazioni che 
promuovono salute e attività 
motoria adattata (ex sicure)

1 93 127

Totale 42 148 181



Protocolli regionali per la prescrizione dell’attività motoria adattata 
a persone con patologie croniche

Inviate alle Aziende Sanitarie nel 2017

http://salute.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/rapporti/cont

ributi/contributi-n-103-2019-protocolli-

regionali-per-la-prescrizione-di-attivita-

motoria-adattata-a-persone-con-patologie-

croniche/view

http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-n-103-2019-protocolli-regionali-per-la-prescrizione-di-attivita-motoria-adattata-a-persone-con-patologie-croniche/view


Promozione e «prescrizione» dell’esercizio fisico in soggetti con 
patologie croniche 

Strumenti a supporto
Protocolli regionali specifici per patologia per orientare la prescrizione 
✓ Lombalgia, Morbo di Parkinson, Fibromialgia

✓Cardiopatie, Dismetabolismi, Trapianti

Obiettivo 2019
Inserire della «prescrizione» dell’esercizio fisico nei percorsi Preventivo-
Diagnostico-Terapeutici-Assistenziali (PDTA) in tutte le aziende sanitarie



Programma n.4 – Setting Comunità – Programmi per condizione

4.1 Esercizio fisico e attività sportiva nella popolazione affetta da 
disabilità;

4.2 Azioni di promozione alla salute mentale e fisica nei 
confronti dei caregivers (badanti, donne precarie);

4.3 Progetto Oltre la Strada;
4.4 Educazione all’affettività e sessualità;
4.5 Giovani in Pronto Soccorso;
4.6 Corsi di secondo livello per conducenti con violazione ripetuta 

dell’art. 186 del Codice della strada;
4.7 Interventi di prossimità per la prevenzione dei rischi;
4.8 Promozione della salute nelle carceri;
4.9 Progetto Percorsi di Prevenzione e di Cura di Salute Mentale per 

l’Adolescenza e i Giovani Adulti (fascia 14 – 25 anni).



4.1 Promozione attività sportiva ed esercizio fisico nella popolazione affetta da 
disabilità

Percorso formativo locale ad hoc come elemento favorente la creazione di una 

rete di collaborazioni fra le varie figure professionali. 

È stato inoltre organizzato un evento regionale per anno:

• 30 novembre 2017 – L’attività motoria e sportiva nel disabile 

• 21 novembre 2018: Sport per persone con disabilità acquisita: esperienze e 

conoscenze

• 24 ottobre 2019: Attività in ambiente: walk in progress (sessione dedicata)

Nella Mappa della salute la sezione Persone con disabilità e sport segnala le 

attività e geolocalizza le palestre che offrono l’attività orientata
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http://www.mappadellasalute.it/home

http://www.mappadellasalute.it/home


Il Piano Regionale Integrato 2015-2018 della Regione 

Emilia-Romagna – dicembre 2017

http://salute.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-n-97-

2017-il-piano-regionale-integrato-delle-attivita-di-controllo-su-

sicurezza-alimentare-sanita-e-benessere-animale-2017/view

2.18 – Rafforzamento e razionalizzazione delle attività di 
prevenzione in Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-n-97-2017-il-piano-regionale-integrato-delle-attivita-di-controllo-su-sicurezza-alimentare-sanita-e-benessere-animale-2017/view


Panificatori: Promotori di salute

Le Associazioni di categoria e i PANIFICATORI 
svolgono un ruolo fondamentale nel favorire i 
comportamenti salutari: promuovono linee di 
prodotti alimentari adatte ad una corretta 
alimentazione.

nel 2013 è stato siglato  un protocollo 
d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di categoria della panificazione 
per:

•la riduzione del sale nel pane (sale non 
superiore al 1,7%, riferito al peso della farina) 

•la diffusione del pane a qualità controllata



La Ristorazione pubblica 

favorire  scelte alimentari corrette 
attraverso la disponibilità di 
informazioni, ma soprattutto pasti 
bilanciati sotto il profilo 
nutrizionale 

Obiettivo specifico:
Sensibilizzare e formare gli addetti 
alla produzione e somministrazione 
affinché la qualità nutrizionale
divenga una prerogativa 
importante dei loro prodotti 

https://www.alimenti-salute.it/



Programma n.3 - Setting Comunità - Programmi età specifici

3.1 Prevenzione precoce dell’obesità infantile attraverso la 
promozione di sani stili di vita in gravidanza e nelle famiglie;

3.2 AllattER - Promozione allattamento al seno;
3.3 Sicurezze;
3.4 Implementazione e monitoraggio di alcuni fra i principali screening

neonatali;
3.5 Peer online;
3.6 Progetto adolescenza;
3.7 Maltrattamento e abuso nei minori: prevenzione, accoglienza e cura;
3.8 Programma di ginnastica personalizzata a domicilio (Otago) e per 

piccoli gruppi;
3.9 Alimentazione anziano.



3.1 Prevenzione precoce dell’obesità infantile attraverso la 
promozione di sani stili di vita in gravidanza e nelle famiglie;  

La prevenzione dell’obesità infantile: meno 
9 mesi più 3 anni

http://salute.regione.emilia-
romagna.it/documentazione/rapporti/cont
ributi/contributi-n-94-2017-la-prevenzione-
dell2019obesita-infantile-focus-sul-
periodo-della-gravidanza-e-dei-primi-3-
anni-di-vita-del-bambino/view

http://salute.regione.emilia-romagna.it/documentazione/rapporti/contributi/contributi-n-94-2017-la-prevenzione-dell2019obesita-infantile-focus-sul-periodo-della-gravidanza-e-dei-primi-3-anni-di-vita-del-bambino/view


Linee di indirizzo regionali per la 

ristorazione dell’anziano in struttura 

residenziale – ottobre 2017

3.9 Alimentazione nell’anziano



Programma n.5 – Setting Scuola

5.1 La mappa degli interventi riconducibili a Guadagnare salute 
rivolti alle Scuole Primarie e dell’Infanzia;

5.2 Infanzia a colori;
5.3 Progetto Paesaggi di Prevenzione;
5.4 Scuole Libere dal Fumo;
5.5 Scegli con gusto, gusta in salute;
5.6 Fra rischio e piacere;
5.7 Educazione all'affettività e sessualità;
5.8 Verso un lavoro più sicuro in Costruzioni e Agricoltura. La 

scuola promotrice di salute e di sicurezza
5.9 Promozione della qualità nutrizionale dell’offerta alimentare 

scolastica.



La mappa degli interventi riconducibili a Guadagnare salute rivolti 
alle Scuole Primarie e dell’Infanzia

Valutazione nel 2017 di 186 progetti inerenti l’ambito scolastico ai fini 
dell’inserimento nella banca dati PRO-SA (banca dati on line nazionale di 
progetti, interventi e politiche di prevenzione e promozione della Salute) 

di questi 39 sono stati ritenuti adeguati al percorso di valutazione: 37 
progetti sono stati descritti sulla banca dati nazionale e per 12 è in corso 
la scrittura delle indicazioni operative per la replicabilità

Principali argomenti trattati: 
educazione motoria ed alimentare, promozione della mobilità attiva 
attraverso percorsi sicuri casa-scuola, promozione della sicurezza dei 
bambini in auto, educazione affettiva e sessuale rivolto a insegnanti, 
genitori, studenti e studentesse delle scuole secondarie di primo grado



Campagna regionale nelle scuole secondarie  di primo e 
secondo grado



Abilitazione all’uso del trattore agricolo o forestale
detto anche «patentino»

Progetto rivolto agli studenti delle classi terze dei 16 
istituti di agraria della Regione (più di 1600)

Chiunque utilizza trattori agricoli e forestali deve, ai sensi 
dell’art. 73, comma 5, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. essere in 
possesso di una formazione ed addestramento adeguati 
e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in 
modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che 
possano essere causati ad altre persone. 

Progetto nato all’interno dell’accordo con USR e INAIL e 
le Reti degli Istituti a supporto della formazione in 
alternanza scuola lavoro



Disostruzione delle vie respiratorie nei bambini dei nidi e delle scuole 
per l’infanzia

➢ corsi di formazione e aggiornamento specifici rivolti agli addetti al 
Primo Soccorso dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia
finalizzati ad acquisire le capacità d’intervento pratico per la 
disostruzione delle vie respiratorie; 

➢ validi ai fini della formazione obbligatoria di tali figure, ai sensi 
dell’art. 45 del D.lgs. 81/08 e del DM 388/2003; 

➢ Previsti circa 170 corsi a livello regionale nell’a.s. 2019-2020
➢ Realizzazione di materiali informativi sulla prevenzione del 

soffocamento da corpo estraneo e sulle principali manovre di 
disostruzione delle vie respiratorie, distribuiti in occasione dei corsi 
di formazione e messi a disposizione sui siti istituzionali della 
Regione Emilia-Romagna e dell’Ufficio Scolastico Regionale 



Disostruzione delle vie respiratorie nei bambini dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia



Programma n.6 – Setting Ambito sanitario

6.1 Progetto fattibilità per un programma di medicina proattiva in 
popolazione di età 45-60 anni in condizioni di rischio aumentato 
per MCNT;

6.2 La lettura integrata del rischio cardiovascolare nelle Case della 
Salute;

6.3 Organizzare e realizzare interventi di iniziativa per cittadini 
identificati come“fragili”;

6.4 Organizzare e realizzare interventi di medicina di iniziativa per 
adulti con Diabete Mellito;

6.5 Interventi opportunistici con strumenti efficaci per incrementare il 
consiglio dei sanitari su stili di vita salutari;



6.6 Prevenzione e presa in carico del bambino con condizioni  croniche;
6.7 Sviluppare programmi per promuovere e diffondere la pratica 

dell’esercizio fisico, anche attraverso la prescrizione, nelle persone
con patologie croniche;

6.8 Identificare precocemente le donne a rischio eredo-familiare per 
tumore della mammella (e dell’ovaio) e monitorarne l’andamento;

6.9 Anticipare le diagnosi e ridurre la trasmissione di HIV e TB;
6.10 Promozione dell’adesione consapevole ai programmi vaccinali in 

specifici gruppi a rischio e monitoraggio dell’attività;
6.11 Monitoraggio dei consumi di antibiotici e campagne informative per 

l'uso appropriato di questi farmaci in ambito umano e veterinario;
6.12 Sistemi di sorveglianza e controllo delle infezioni correlate 

all'assistenza.

Programma n.6 – Setting Ambito sanitario



➢ Affinità di principi e finalità
➢ Valorizzazione della promozione della salute e della prevenzione
➢ Prevenzione in tutte le politiche 
➢ Partecipazione e intersettorialità
➢ Universalità, equità, azione multisettoriale, empowerment degli individui e 

delle comunità, evidenze scientifiche e buone pratiche su cui basare gli 
interventi

➢ Sistema regionale per la promozione della salute e la prevenzione 
➢ Strumenti di coordinamento delle politiche di prevenzione e a supporto 

della partecipazione in ottica di rete regionale
➢

Legge Regionale n. 19 del 5/12/2018 «Promozione della 
salute, del benessere della persona e della comunità e prevenzione 

primaria» e PRP



Coordinamento degli ambiti settoriali delle politiche di 
prevenzione e Sistema regionale per la promozione della salute 
e la prevenzione (art. 5 -8)

➢La programmazione integrata delle politiche di prevenzione
➢Un Tavolo multisettoriale di coordinamento delle politiche di 
promozione della salute e prevenzione
➢Rete regionale per la promozione della salute e la 
prevenzione (possono partecipare Enti locali, istituti scolastici, 
… ogni altro soggetto pubblico o a promozione pubblica che 
svolga attività in tale ambito…)
➢Promozione di Accordi operativi per la salute di comunità
➢Partecipazione a reti e progetti sovraregionali



Coordinamento degli ambiti settoriali delle politiche di prevenzione e 
Sistema regionale per la promozione della salute e la prevenzione (art. 5 -8)

Tavolo multisettoriale di coordinamento delle politiche di promozione della 
salute e prevenzione (art. 6)
➢ istituito con delibera di Giunta che definisce la composizione, le funzioni 

e modalità di funzionamento
➢ presieduto dal Presidente della Regione o suo delegato
➢ composto da rappresentanti di tutte le DG regionali, Arpae e Istituti 

regionali che svolgono attività connesse alla promozione della salute 
della popolazione 

➢ opera per assicurare l'integrazione e il coordinamento delle politiche 
previste dai singoli strumenti di programmazione settoriale, migliorare la 
cooperazione tra Direzioni Generali, Agenzie e Istituti Regionali, il 
coordinamento in fase preparatoria della strategia regionale per la 
promozione della salute e la prevenzione

➢ Può essere coinvolto nella fase preparatoria del PRP 
➢ possono partecipare alle riunioni del Tavolo gli assessori competenti o 

loro delegati





Composizione del Tavolo multisettoriale

➢ presieduto dal Presidente della Regione o suo delegato

➢ Rappresentante DG Economia della conoscenza, del lavoro e 
dell’impresa

➢ Rappresentante DG Agricoltura, Caccia e pesca
➢ Rappresentante DG Cura del Territorio e dell’Ambiente
➢ Rappresentante DG Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni
➢ 2 Rappresentanti DG Cura della persona, salute e welfare 
➢ Rappresentante di Arpae (DG)
➢ Rappresentante dell’ASSR
➢ Supporto organizzativo



Compiti e funzionamento del Tavolo multisettoriale

➢ assicurare l'integrazione e il coordinamento delle politiche previste dai 
singoli strumenti di programmazione settoriale

➢ migliorare la cooperazione tra Direzioni Generali, Agenzie e Istituti 
Regionali

➢ Assicurare il coordinamento in fase preparatoria della strategia regionale 
per la promozione della salute e la prevenzione e per monitorarne le fasi 
attuative

➢ Fornire il contributo nella fase preparatoria del PRP, al fine di favorire 
l’attuazione del principio della prevenzione e rpomozione della salute in 
tutte le politiche, l’approccio partecipativo, la multisettorialità

➢ Può avvalersi di ulteriori professionalità 
➢ Durata 5 anni



➢ Prevenzione malattie del sistema cardiovascolare 
➢Prevenzione tramite attività motoria e pratica sportiva
➢Prevenzione attraverso alimentazione sana e sicura
➢Prevenzione del diabete 
➢Prevenzione e contrasto delle dipendenze da alcol e stupefacenti
➢Prevenzione e contrasto dipendenze da nuove tecnologie
➢Prevenzione per la sicurezza dei bambini
➢Promozione benessere psicofisico e salute mentale
➢Prevenzione in ambito oncologico
➢Comunicazione sociale e formazione diffusa della popolazione 

Azioni specifiche, prioritarie e innovative 
Art. 15-23

coerenza con il quadro logico  
degli obiettivi del PRP





ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI ALLE AZIENDE USL 
REGIONALI IN ATTUAZIONE ART. 27 L.R. 19/2018

➢ a supporto di programmi di particolare rilievo regionale, nell’ambito delle 
tematiche previste dal PRP 2015-2019 coerenti con gli ambiti settoriali delle 
politiche di prevenzione della L. R. 19/2018 (2 milioni di euro); 

➢ di cui il 20% destinato ad azioni e interventi in partnership con gli Istituti 
scolastici per azioni finalizzate a creare un contesto che renda facile 
l’adozione di scelte salutari 

➢ Promozione della salute rivolta a target svantaggiati (equità) 350.000 euro
➢ A supporto di interventi socio-sanitari di prevenzione e contrasto delle 

dipendenze e di promozione del benessere psicofisico e della salute mentale 
delle persone con problematiche d’abuso/dipendenza (1 milione di euro)

➢ a supporto di azioni comunicative inerenti la promozione della salute e la 
prevenzione, in attuazione degli obiettivi di comunicazione sociale e 
formazione diffusa della popolazione di cui all’art. 24 della L. R. 19/2018 
(150.000 euro)



Accordi a supporto dell’intersettorialità

Le azioni a supporto dell’equità

La formazione a supporto dei cambiamenti di stile di vita

Le sorveglianze a supporto dei programmi di sanità pubblica

il PRP 2015-2019: le azioni a supporto



Strategie per incrementare il consiglio dei sanitari 
su stili di vita salutari

Nel 2015 la RER è stata Ente Partner per il progetto CCM “Sviluppo di 
competenze trasversali degli operatori nel counseling motivazionale per 
il cambiamento di stili di vita a rischio con interventi opportunistici di 
medicina d’iniziativa nei luoghi di lavoro, nei servizi sanitari che 
promuovono salute e nei contesti di screening oncologico” 
– Durata del progetto 24 mesi, finanziamento complessivo 450.000€

In attuazione delle attività previste nell’area delle azioni centrali del 
programma CCM 2019 è stata richiesta alla RER la progettazione della linea 
“Favorire la fruizione da parte delle Regioni delle attività educative e 
degli strumenti di formazione sviluppati del Centro di didattica 
multimediale Luoghi di prevenzione finalizzate alla promozione di stili di 
vita salutari e alla prevenzione delle malattie croniche” 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 150.000€



Progetti CCM e Azioni centrali nel triennio 2017-2019

Progetto di ricerca CCM 2017 – Area Azioni Centrali
“Sorveglianza nazionale infezioni correlate all’assistenza”
Ente Partner: ASSR Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 12 mesi – Finanziamento complessivo 100.000€

Progetto CCM 2017 - “Stratificazione del rischio di fragilità della popolazione: 
valutazione di impatto e analisi dei modelli organizzativi”
Ente Partner: Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€

Progetto di ricerca CCM 2018 – Area Azioni Centrali
“Implementare il Piano Nazionale per il contrasto all’Antibioticoresistenza nel 
SSN: standard minimi e miglioramento continuo”
Unità Operativa: ASSR Regione Emilia-Romagna
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 260.000€

Progetto CCM 2018 
“Valutazione di impatto dell’inquinamento ambientale sulla salute: Rete Italiana 
Ambiente e Salute (RIAS)”
Ente Partner: Regione Lazio – Unità operativa Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€



Progetto CCM 2018 
“Definizione di una strategia di controllo per la Tubercolosi associata all’HIV in 
Italia nel contesto di una strategia di eliminazione della malattia tubercolare”
Ente Partner: Regione Lazio – Unità operativa Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€

Progetto di ricerca CCM 2019 – Area Azioni Centrali
“Favorire la fruizione da parte delle Regioni delle attività educative e degli 
strumenti di formazione sviluppati del Centro di Didattica multimediale “Luoghi 
di Prevenzione” finalizzate alla promozione di stili di vita salutari e alla 
prevenzione delle malattie croniche”
Ente Partner : Regione Emilia-Romagna
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 150.000€

Progetto CCM 2019 
“Definizione della strategia integrata di gestione dei vettori e sua applicazione 
nei Piani Comunali arbovirosi in collaborazione con la Rete Città sane”
Ente Partner: Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€

Progetti CCM e Azioni centrali nel triennio 2017-2019



Progetto CCM 2019 
“La rete delle cure intermedie per la gestione delle persone fragili: analisi e 
valutazione di impatto di diversi modelli organizzativi.”
Ente Partner : Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€

Progetto CCM 2019 
Approccio sistemico ed ecologico per la promozione dell’attività fisica nel setting 
scolastico: Whole Active Health Promoting Schools (WAHPS)
Ente Partner: Abruzzo Unità operativa Regione Emilia-Romagna 
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 450.000€

Progetto di ricerca CCM 2019 – Area Azioni Centrali
“Lavoro: politiche e interventi di prevenzione mirati e strategie di work life 
balance tra differenze di genere, reinserimento lavorativo e invecchiamento 
della popolazione”
Ente Partner: INAIL - Unità Operativa Regione Emilia-Romagna
Durata del progetto: 24 mesi – Finanziamento complessivo 200.000€

Progetti CCM e Azioni centrali nel triennio 2017-2019



http://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/profilo-di-salute

14 ottobre 2019
Verso il Piano regionale della Prevenzione 2020-2025
Presentazione del Profilo di salute 2019. 
Elementi di contesto per orientare le scelte


